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CONGRESS 


La partenza. 
atrio della stazione alle otto del mat- 
)resenta un napotto festoso. E* un in- 

ursi continuo, un incessante saluto di 
centi e d’amici, Le signore. sono in 

fn numero e icomé semprè finche in 
juest'occasione il loro intervento è prova 
manifesta dell’ alto sentimento patriottico 
lle nelle nostre terre germoglia nel cuore 
della donna. il tempo è bellissimo. La 
lemperatura calda. La giornata critica che 
latb, il corvo del malaugurio, aveva pre- 
azato proprio per il 3 di luglio, si è 
iloguata vella nebbia delle false profezie. 
i hanno tenuto luogo di giornata ori- 
en il terremoto del giornoinnanzie l’acquar- 
ne della ‘sera prima. Fatto sta che 

Ila partenza, il sorriso del cielo azzurro 

terso sembra partecipare alla festa degli 
iimi. 

Ln folla si spinge, si assiepa, fa ressa 
gilî sportelli. Il concorso di gitanti è enor- 
ia. ‘Îanto che i trevi non bastano; si 
leye ricorrere ad un rinforzo e. vengona 
ttnocati ben sette straordinari che, via, 

lo abuffar della macchina, portano nella 
oneta Monfalcone gentile i triestini che 
corrono alla festa dell’ entusiaamo, E il 
ano speciale delle 6.20 aveva già tra- 
portato molti gitanti ;, mentre, parecchi 
tri ancora per via di mare, col Melanira 
col Zeme si. erano recati u quella volta. 

I carrozzoni sono zeppi e il*treno, par- 
ito con qualche ritardo, arriva a Monfal- 

ine versa le 10. 
L'arrivo. 

Ta città non è imbandierata ma la po- 
Jinzione è festante e un evviva poderoso 
aluta gli arrivati, che ammirando la yer: 

daggiante pianura friulana che, dinanzi sî 
stende, ridente sotto il baciò del sol 
avvia verso la piazza. Lungo il passa; 
jo, mentre la folla ‘applaude, viene di- 
ribuito un grazioso elartistico carnet che) 

71 programma delle festività della gior- 
ata, reca nella copertina da un lato la 
oritta: VI Congresso della Lega Nuzio- 
ile - Monfalcone 8 luglio 1898 dall'altra 
) stemma e una veduta di Monfalcone; 
all'interno, in testa, l'effigie di Dante, il 
livino signore della lingua nostra, accanto 
uella, modesta, ‘di Pietro Zorutti, il si- 
nore della poesia vernacola fioreggiante 
ella vallata friulana risonante delle po- 
olari villotte profumate e gentili. 

Le strade sono allollate. e vi regna una 
vimazione straordinaria. Gli” arrivati di 
fisco si uniscono ‘agli arrivati di' prima, 
affà, trattorie, birrarie sono popolatissime. 
ì si avvia al Municipio ove ha luogo lil 

Joune ricevimento dei direttori e, dei de- 
egati da parte della rappresentanza. cit- 
idina. 

La visita al Municipio, 

Approfittiumo delle presentazioni e dei 

iti e delle strette di mano per guardarci 
attorto. Il Comitato organizzatore, di cui 

anima l’infaticabile segretario signor Er- 
ito Vernig, è composto inoltre dai si- 

ori dott, Ernesto ‘Trevisan, podestà di 
{onfalcone, Enrico Trevisan, Eugenio Va: 

is, ing. G. Bonavia, Rodolfo Bonavia, 

Merlo, G. Gregorich. Notiamo, fra i 

venuti oltre alla Direzione centrale della 

va e alla Direzione del gruppo triestino 

i, molti altri gruppi del Friuliedell’Istria, 
vodestà di Trieste dott. Carlo Dompieri; 

putati trentini Malfatti e Campi, Il ve- 

mundo podestà di Riya, dott, Canella, il 

catà di Gorizia dott, Venuti, il podestà 

Japodistria dott. Cobol, il podestà di 

ie conte Venier, - da Trieste : Attilio 
ortis, l'avv. Venezian, il deputato avv. 
aldo D'Angeli. 

Li egregio podestà di Monfalcone dott. 
Durlco Trevisan porge il suo saluto ai de- 
legati, pronunciando un efficace discorso, 

‘onelude: 
Signori IMustrissimi. 

Desidero ed auguro, a nome del Consì- 
io e della città di Monfalcone, che î 
spl preposti alla benemerita Lega Nazio- 
ule superino gli ostacoli che ad ogni piè 
apinto lor .si parano dinanzi e che la 

‘aa, progagando lle sue idee în ogni ceto. 
lle po, azioni italiane, acoresca-il nu- 
nero: dei suoi adepti, aumenti in potenza 
forza, consegua î suoi scopi educativi, s 
a infine rispettata e temuta dagli av 

raatrt. 

A queste parole, salutate da fragorosis- 
mi applausi risponde il presidente della 

azionale dott. Nicolò Taddei con 
vibrato discorso, dicendosi fiero di 
staro a Monfalcone il saluto di Trento, 
quella Trento che proprio ora dovette 
stènere una \gagliarda: lotta elettorale, 

è dopo molte vicissitudini, finì però col 

fo pieno. ed intero, dell' ifteale nazio- 
Accebna al glorioso passato storico 
Monfalcone, ‘perla nella corona della 
renlasima Republica di San Marco, che 
le rimase fino a che non fu abbattuta 

l trattato di Campoformio: (Qunga entu- 
stica acclamazione). Reputa-perciò feli= 

sima 6 deguissima la scelta di Monfal- 

10 a sede. dell'odierno. congresso, ove 
ì comentano i vincoli di fratellanza onde 

sono legati gli italiani tutti delle. provin- 
le austriache, dal Quarnaro alle Alpi 
tiche, 

Una entusiastica ovazione scoppia alla 

10 del forte discorso dell'on. Taddei; e 

convegno si scioglie, fra impressioni 

commenti, mentre la folla si reca 
Al Teatro, 
In una sala attigua della platea si 
no le inscrizioni dei rappresentanti e 
delegati, nonchè la distribuzione delle 
sere per il banchetto, la verifica delle 
icure eco. Frattanto la. sala. dell’ ele- 
ite teatrino di Monfalcone sì è venuta 
ta riempendo. Mentre la. platea si af- 
la di delegati e.il palcoscenico di rap- 
sentanti, nei palchetti e nella galleria, 
lende un’aiuola di signore e di signo- 

* eleganti e. leggiadre - il fiore della 
nminilità più gentile, convenuta da Trie- 

. dal Friuli orientale, dall’ Istria. L' a- 
utto del grazioso teatrino è. festosissimo 

olenne, Al tavolo della stampa sono 

nerosissimi. i Fopbroseplanti del quarto 

srè. Notiamo che, oltre ai giornali li- 

ali-nazionali di Trieste, del Goriziuno, 

Istria, del Trentino, della  Dalma: 

10 rappresentati Il Corriera della & 

Milass ,La Tribuna“ di Roma, 

stampa“ di Torino, il Giornale di Udino.* 
IL CONGRESSO, 
XI discorso del Presidente. 

Bono presenti 394 delegati. L* egregio 
presidento della ,Lega* dott. Taddei pro- 
nuncia un bellissimo discorso che ci pince 
qui In parte riprodurre: 
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quoi diritti 

alle leggi 

eterni ed: incancellabili 

rielle tradizioni storiche e nella presente 
coltura, 

Ii ‘Trentino sempre alle preso coll’ inva- 
deute germanismo:deve sostenere lotte ogni 
giorno più fiere e più aspre contro coloro 
che con inaudita prepotenza travisano în 
loro danno perfino he questioni economiche 
trasformandole e confondendole con ostinata 
mala fede in nazionali, e s' attentano ben 
anco di staccare dalla madre patria paesi 

rettamente italiani come quelli di Val di 

‘agsa per incorporarli violentemente ad un 
distretto politico tedesto, 

Giammai attentat più audace ed insen- 
sato venne escogitato in paesi 6. tempi ci- 
vili in danno del diritto nazionale. 

I nostri fratelli delle Alpi Giulie, del 
Trentino, dell'Istria e della Voi come 
battono alla loro volta con esemplare, va- 
lore le più strenue battaglie contro una 
razza più giovane e audacemente invadente 
inferiore in coltara, superiore nel numero 
e punto scrapolosa nella scelta delle armi 
e dei mezzi. 

Questa a sommi tratti la difficile e punto 
lieta situazione creata agli italiani dell'Im- 
pare dagli avvenimenti politici, e non ab- 

stanza temperata ed addolcita da leggi 
che în gran parte almeno ricordano il de- 
stino di quelle rammentate dal nostro 
sommo poeta @ genio tutelare ; 

Le leggi son ma chi pon mano ad esse? 

L'uratore espone in rapidi tratti. quele 
fu l’attività della Direzione centrale; ac- 
cenna ai doveri morali che incombono alla 
wLega;“ ricorda la grave perdita fatta, nel 
compianto ing. Garavini; ed addita al 

lauso dell'assemblea Ja distinta siguora 
Emma Luzzatto, che donò alla , Lega“ tutta 
l'edizione, del suo romanzo, ,Ci penseranno 
gli altri, ch'ebbe così meritata fortuna. 
Conclude: 

«La santità. dello scopo siasprone, l’au- 
dacia dei, nemici delle nostra fede nazio 
nale tenga alti gli spiriti, sempre. memori 
chela nostra forza è riposta nella giustizia 
della nostra causa. 

L'intolleranza rozza, l’esclusivismo pre- 
potente come fin qui anche d’ora innanzi 
saranno esclusi dal nostro programma. Ed 
ora, nell'atto che inauguriamo il VI Con- 
gresso della Lega Nazionale, in questo 
centenario, del grande poeta, deli-dolore 
ripetiamo con lui, che ringraziamo Dio di 
essere nati Italiani 1“ (Applausi). 

u*, Dopodichè segue la lettura del ver- 
bale dell' antecedente congresso fatta dal 
dott. Ioriati, segretario della Lega. 

Il dott. Ioriati stesso legge poscia la 
sua riferta su 
l'attività della sezione trentina e 

del gruppi dalmati, 
riferta che riassumiamo : 

In mezzo a questa terra ricca di tradi- 
zioni e di memorie e naturali incanti, ove 
si tiene oggi il congresso della federazione 
italiana che da tanto tempo combatte per 
la difesa nazionale, vi giunga il saluto pa- 
terno del gruppo trentino. Anche noi lot- 
tiamo per la medesima causa e sorretti 
dalla fede nel genio della razza latina, 
non disperiamo che ci arrida la finale vit- 
toria. 

E qui la riferta accenna ‘ai voti da lun- 
go tempo formulati dalla Lega, voti che 
stanno nel cuore ui tutti, dell'istituzione 
di un'università e di una scuola magistrale 
italiana a Trieste. Rilova i due ‘concorsi 
di studî iniziati dalln Lega: uno di 600, 
l'altro di 300 fiorini, concorsi che. però 
non si poterono, per var motivi, asse- 
gnare. La sezione tridentina conta ora 41 
gruppi e 5000 soci, cifre che segnano,.in 
confronto agli anni precedenti, un rile- 
vante aumento; ultimi fondati i gruppi di 
Rumo, di Dro-Drena, di Cembra, di Giovo, 
A Luserna furono istituiti. a spese della 
Lega una biblioteca e una scuola, che 
conta ota 44 allievi. Una ecuola fu fon- 
data a Rufrè (nella valle di Non) e mercà 
la carità di un ignoto fa aperto 1 Asilo 
infantile di Niola. (Applawsi) 

Ma le nostre curé - continua la rela 
zione - non a questi luoghi solamente sono 
rivolte. Il:nostro pensiero corre al confine 
linguistico ove un potente e audace vico 
non pago di aver quasi intefamente ger- 
manizzato Badia e Gardena rivolge ora il 
cupido aguardo sulla yalle di Fassa e con 
blandizia tenta di introdurre in mezzo a 
quella perelazione una lingur e un’ istrù 
zione che non sono. italiane. (Applausi) 
Contro tali conati si sollevò un grido di 
protesta da parte di tutto il Trentino, flero 
@ geloso custode dei suoi intangibili di- 
ritti nazionali (applausi). 


‘comitato costituitosi espressamente, furono 
raccolte molte offerte per l’Asilo di San 
Martino, e il fondo fu aumentato fino a 
28,000 fiorini, compreso il cospicuo legato 
di 5000 fiorini da parte del compianto 
dott. Bassetti. 

La relazione accenna ancora all’intro- 
duzione di biblioteche circolanti, delle 
quali ora sono forniti 33 gruppi, con 4000 
volumi; rilevando l'utilità di guidare il 

opolo all'amore della nazionalità mediante 
la diffusione di libri, 

Venendo al gruppo di Zara, accenna 
alle scuole istituite a. Borgo Erizzo, alla 
fondazione del convitto , Nicolò Tommaseo, 
alla scuola elementare italiana fondata a 
Sebenico, ciò che sperasi poler ottenere in 
breve anche. a Spalato, Ragusa, Uittavec- 
chia, Arbe. E con validissime patriottiche 
parole alle glorie ed al valore. nazionale 
dei dalmati, la bella e interessante riferta 
si chiude fra caldi applausi. 
lL’attività della Sezione Adriatica. 

L'avy. Baseggio legge quindi la seguente 
relazione sull’attività della Sezione Adria- 
tica nel 1897: 

Onorevoli signori. Chiamato. a riferire 
aull'attività della sezione adriatica della 
Lega Nazionale“ nel 1897, cercherò di 
esporvi brevemente, come lo comportano 
il tempo ed il luogo, l’opera sua nel pro- 
muovere il raggiungimento degli scopi 
sociali. 

La direzione di sezione sì occupò della 
sorveglianza e dell'amministrazione delle 
scuole e dei giardini d'infanzia, della isti 
tuzione di nuov 
di sussidi scolastici, della sorve 

i esistenti o, della 
della riforma dello 
l'amministrazione ordinaria. 
Alla del 1896 la sezione ‘adriati 
contàva 54 gruppi; nel 97-98 66 ne cosi 
tuirono ben 11 in questo palriotico Friuli, 
quelli di Brazzano, Campo) 
%, Cormons, Dolegna, Fium 
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‘arono. 
gruppi più forti - Pola - ad onta della 
onì politiche che per buona parte del: 
l'inno tennero sospesa ogni altra attività 
nella nostra vita pubblica - la sezione 
adriatica incassò nel 1897 f. 36.272.25-dei 
quali: f. 5823.25 dai canoni, f. 2825 dai 
‘ comuni, f. 10.747.03 dalle feste e f. 16.877.18 
dalle largizioni spontanee; sì deve inoltre 
aggiungere l'interesse del capitale di fior. 
2514.88 e. l'aumento dei valori di fior. 
1598.08. 

Gol complessivo introito di f. 40,385.42 
furono coperte le spese di f. 24.773.66 e 
si aumentò di f, 15.611,86 il patrimonio 
della sezione che alla fine del ’97 era dî 
f. 110.587.83!/n. 

La sezione ha cinque scuole; a Santa 
Croce, a S. Colombano, a 8. Domenica di 
Visinada, a Colmo e Stridobe, e ciùque 
giardini d'infanzia: a Lucinico, Piedi: 
monte, Pontisunzo, 8. Croce e Pisino. 

Fu chiesto all'Autorità scolastica dello 
Stato che nella scuola) di S, Croce venga 
riconosciuto il diritto; di pubblicità, e tutto 
fa. ritenere che la domanda sarà accolta, 
e così avremo ottenuto pei maestri. e per 
gli scolari tutti i vantaggi che sono, assi- 
curati ai maestri e agli scolari di una 
scuola pubblica, - Attesa l'numentata fre- 
quentazione: la scuola fu, divisa, secondo 


l’inferiore alla mnestra e la superiore al 


| 


fessionale degli scalpellini @ le abitazioni 
dei, maestri, 

L'edificio scolasiico di 8. Colombano 
non 
quindi necessità dì fabbricare uni nuova 
ala e dividere la scuola in due sezioni se- 
condo il sesso degli scolari e. aprire il 
concorso ad un posto di maestro per l’anno 
venturo. 

La fabbrica dell'ala, il muro di cinta, 
altri lavori accessori e-la costruzione di 
un pozzo d’acqua potabile costarono fior: 
4895.23. 

Cinquantadue fanciulli del villaggio di 
Castellier, volte le spalle, ad una. scuola 
slava privata, ivi di recente istituita, si 
iscrissero nella nostra di S. Domenica nel 
contermine villaggio; (vivissimi applausi) 
così che è divenuta urgente necessità di 
aprire il concorso ad .un posto di maestra 
e costruire un nuovo edificio destinando 
l'attuale alle abitazioni dei maestri. (Bene). 

Il nuovo edificio avrà due sale. capaci 
di contenere ciascuna 80 scolari. e sorgerà 
sul. confine dei due villaggi presso. la 
strada regionale che da Parenzo conduce 
a Visinada. 

Molte e gravi difficoltà. fecero. procra. 
stinure l'attuazione di un. disegno lunga» 
mente vagheggiato, cioè l'istituzione d'una 
scuola a Duino, dove la lingua di una 
stirpe a noi avversa minaccia di imporsi 
all'originario parlare italiano. Quest’ anno 
però, mercè la valida cooperazione della 
direzione del gruppo di Monfalcone, la 
scuola verrà aperta essendone quasi com- 

iuto l’edificio alla cui costruzione soyra- 
intende l’ing. Giorgio Polli, che'ne elaborò 
l’artistico prvgetto. (Applausi). H 

Dobbiamo ricordare con gratitudine il 

prof. Vittorio Castiglioni per la sorve 

lianza dei 5 nostri giardini d’ infanzia 
‘requentati da 329 fanciulli su 385 che vi 
furono iscritti. 

Per i giardini di S. Croce, e Lucinico 
ende la domanda che siano dichiarati 
ene ordinati come gli altri tre; e per 
uello di Pontisonzo, essendo stato, ven- 
luto l’edificio, si dovette. acquistare un 

fondo per una nuova fabbrica, ciò. che 
non ci riuscì ancora di fare per quello, di 
Lucinico ove ci troviamo in eguali condi- 
zioni. 

La direzione ebbe cura anche dell'i- 
giene nelle scuole e provvide a che que- 
ste venissero periodicamente visitate dai 
medici dei luoghi vicini signori Bechtin- 

er a 8. Croce, cay. Bedeu di Pisino, Ca- 

rabaich di Muggia, Cicuta di Visinada, 
Deluca di Pinguente, Marinaz di Portole 
è Morpurgo di Gorizia, i quali tutti pre- 
starono zelantemente e gratuitamente l’ o- 
pera loro. 


Da varie parti della regione si chiedono 
nuove scuole e nuovi giardini d'infanzia 
ma prima di pensare ad. istituire. scuole 
nuove bisogna ‘conilurte a compimento 
quelle già deliberate e provvedere a che 
le esistenti possano corrispondere alla fre- 
nentazione che va sempre più aumentan- 
0 bisogna aver riguardo, ai mezzi dei 
uali dispone la Lega, imperocchè non 
basta che i nostri edifici alberghino le 
scuole, ma deyono essere pur. essi testi- 
monî di civiltà; bisogna che l' istituzione 
sia desiderata e chiesta da molti, così che 
non le abbia poi a mancare il favore della 
popolazione. L'opera della Lega nella isti- 
tuzione di scuole sarà certamente più pro- 
ficua se diretta a soccorrere. l' iniziativa 
privata quando sia già dimostrato: che il 
bisogno è intensamente sentito. 

La sezione. adriatica spese quest' anno 
f: 612633 per sussidiare giovani che si 
avviano, in una scsola italiana, al magi- 
stero o al Bacerdozio. Dei sussidiati 13 
frequentano l'istituto magistrale di Roye- 
teto, 29 quello di Capodistria, 2; quello 
femminile di Trento ed uno quello di Go- 
rizia; 26) sono alunni del  Gonvito  dioce- 
sano parentino-polese di Capodistria e fre. 
quentano quel ginnasio. Per gli istituti 
magistrali femminili furono conceduti .sol- 
tanto tre sussidi perchè a motivo del gien- 
de numero di maestre abilitate. che non 
trovano collocamento, si dovette confer. 


mare il deliberato preso nel ’96 di esclu- 
dere ancora le giovani dal concorso, fatta 


eccezione per quelle che si trovano in 
corso di studi. 


assolsero gli studi ‘nelle scuolo: magistrali, 
di questi è 22 uscirono: dall* istituto magi 
strale di Roverato e 17 da quello di' Ga. 
podistria. 


Degli alunni del Convito 


diocesano . di 
istria che dal Pro Patria* e 
nazionale* ebbero aiuto a prose 
negli studi, bem pochi, dopo a 
, si dedicarono al sacerdoz 
Migliori risultati si  ottorrebbero se tutti 
coloro che cooperarono a questo scopo 
procedessero d'accordo con unità d’ joc 
rizzo; più ‘slouramente allora si congegui» 
rebbe 1’ intento di formare nelle nostre 
provincie un clero nazionale al quale non 


piccola parte è serbata nello sviluppo pa- 


iviltà è 
delle 


cifico della nostra 
{zione 


nella edue: 


morule popolazioni campa- 


; | gnuole. 


Confortata dal consenso e dall'appoggio 
vostro la , Lega nazionale“ non si arres 
nella sun missione, e senza recare offi 
nessunò saprà conservare èdiffondere l'avita 
nostra coltura. (Viva acclamazione). 
11 resoconto finanziario. 
Il signor Silvio Dorigoni di Trento 
legge pol il resoconto finanziario le. cifre 
principali del quale sì trovano già nei 


nazionale nella popolnzione delle ‘campa- 


due rapporti delle sezioni tridentina ed 
Crediamo però ‘interessante ri 


età degli scolari, in due sessioni, affidate 


maestro, e l’edificio sarà quanto prima am- 
pliato per collocarvi anche la scuola pro- 


ipotera accogliere. i 190. scolari; fu 


Dal 92 al 97, 39 dei giovani, sussidiati 


della 


sumere, alcune cifre sullo stato 
della Lega“ 
Al 81 


generale 


A 
cui 14.052 nella Re 
gione Giulia, 4599 în quella Tridentina e 
2952-in. Dalmazia. 

I 100 gruppi delle duo sezioni Adria- 
tica o Tridentina, dei quali però 10 non 
presentarono in tempo utile i loro reso- 
conti contribuirono nel 1897 con fiorini 
40.808:51 agli scopi sociali e all’ aumerto 
del patrimonio, e cioè con fiorini 38.707.94 
la Regione Giulia e con fior. 2100.57 la 
Regione Tridentina. I gruppi dalmuti in- 
troitarono nel 1897 fiorini 12.575.03. 

Il patrimonio totale della ,Lega*, che 
era nel 1896 di fior. 140.809,27, si ac- 
crebbe nel 1897 di fiorini 25.717.40, dei 
quali fiorinî 15.611.86 a conto della Re- 

ione Giulia, fior. 2346.29 dalla. Regione 
ridentina e, fior. 7.759,25 dalla Dalma- 
zia; raggiungendo l'importo complessivo di 
fiorini 166.526.67. 

*, E siamo al quinto punto dell'ordine 
del giorno: 

Riconferma. del voto per 1’ istitu: 
zione di una Università italiana 
e apertura d' una scuola magi- 
strale italiana a Trieste. 

Prende la parola l'egregio vice Presi- 
dente dottor Giorgio Piccoli, che al suo 
alzarsi viene salutato ‘da una lunghissima 
ovazione. 

L'oratore rileva come già nei precedenti 
congressi la questione sia ‘stata replicate 
volte dibattuta. Sono più di 30 anni che 
sî chiede e si insiste e si picchia per ot- 
tenere ciò che per noi costituisce’ un di- 
ritto: l'istituzione di una Università Ita- 
liana e l'apertura di una scuola magistrale 
italiana a Triesta è il riconoscimento de- 
gli studi universitari fatti in una città del 
Regno vicino. Nonostante le ripetute ri- 
pulse, non è spenta la speranza che. i 
diritto finisca col prevalere e convien ri: 
petere la richiesta, sempre, per le ragioni 
da tutti sentite, fiuchè la domanda sia 
favorevolmente accolta (applausi.) L' im: 
perinle governo credette poter contentare 
i richiedenti, accordando |’ istituzione di 
alcune lezioni italiane all’Università di 
Innsbruck e una commissione esaminatrice 
in lingua italiana all’Università di Graz, 

E quando fu chiesto, che almeno per 
intanto venisse concessa l» fondazione di 
una Accademia legale, l'imperiale governo 
rispose che tale ntisura sarebbe stata. in- 
sufficente per procurare la desiderata cul- 
tura superiore ai nostri giovani. E il go- 
verno ebbe ragione. Ma se insufficente era 
l'Accademia legale, come mai sarebbero! 
dovute apparir sufficenti le lezioni italiane 
Ra e la Commissione esamina: 
trice italiina a Graz? (Warità; applausi - 
dene). 

In quanto alle scuole magistrali che ora 
si hanno, quella di Rovereto è troppo 
lontana; quella di Capodistria si dimostra 
insufficente; sicchè (cosa che cozza perfino 
col buon penso) i futuri docenti delle no- 
stre scuole italiane devono attingere alle 
footi di Vienna, di Graz, di Innsbruck. 
Noi chiediamo quindi che gli studi uni- 
versitari fatti in Italia vengano ricono» 
sciuti per l'istruzione nelle nostre scuole 
medie; che sì istituisca unaUniversità Ita- 
liana a Trieste e che, frattanto, venga a- 
perta a Trieste una scuola magistrale ma- 
schile con insegnamento in lingua italiana. 
In questo senso compilata, l'oratore legge 
Una sua formale proposta che viene ac- 
colta da entusiastici battimani. 
Proposta di riforma dello Statuto 


sociale. 

Il prof. Joriati dà lettura delle seguenti 
motivazioni, che, secondo la direzione ‘della 
Lega, consigliano alcune modificazioni nello 
statuto sociale e queste sarebbero: 

i. di estendere la durata degli uffici 
sociali e la durata delle sedi a 4 anni; 

2. di tenere le assemblee generali ogni 
biennio; 

3. di rimettere alla direzione cenfkale di 
regolare nello statuto la convocazione di 
assemblee regionali dei direttori di gruppo; 

4. di rimettere alla direzione di coordi- 
nare a questi principî le disposizioni dello 
statuto. 

Il secondo punto delle modificazioni 
proposte provoca un'animata discussione, 
giacchè nell'assemblea ci sono parecchi che 
non vorrebbero ridottoil numero dei con- 
gressi generali. 

Prende la parola sull'argomento il de- 
legato sig. Miiller di Trieste, il quale tro- 
vando nei convegni provocati: daî\ congressi 
generali un'occasione di ravvivare |’ entu- 
siasmo per la Lega Nazionale propone che 
le adunanze si facciano anche per l’avye. 
nîre. ogni anno e non ogni due anni. 

Dopo, alcune osservazioni. del dott. Gior- 
gio. Piccoli @ dopo che il. prof, Joriati 
ebbe. ripeluto, a richiesta. del dott. Pi- 
tacco, la lettura delle motivazioni che in> 
dussero la direzione a proporre la accen- 
nate riforme, il dott. Cobol, podestà di 
Capodistria, osserva che l'entusiasmo onde 
noi tutti siamo animati di fronte al nome 
evall’idea della Lega Nazionale è di ogni 
giorno e d'ogni ora, e non può aver bi: 
sogno dei congressi per affermarsi. 

sà) seguito a cià i sig: Miiller ritira la 
sua proposta, raccomandando perd che le 
assemblee regionali o di sezione di cui fa 
cenno la riferta siano assolutamente impo- 
ste come disposizione chiara e precisa, 

Il presideute rassicura il sig. Miiller su 
questo punto, conchè la discussione viene 
chiusa e si passa al punto 7 dell'ordine 
del giorno. 

Proposta di unire in separata 


sezione amministrativa i gruppi 
dalmati. 


Ecco i punti principali della proposta, 
che fu accolta dall'assemblea a grande 
maggioranza e Senza discussione: 

ell'intendimento di rendere possibile 
si gruppì della Lega Nazionale, che si 
sono, costituiti o fossero per costituirsi nella 
Dalmazia, unità di mezzi e di proyyedi- 
menti; visto il $ 21 degli Statuti sociali, 
che riserva all'Assemblea generale il di- 
ritto di creîro nuove sezioni e di stabi- 
lirne i rapporti con la Direzione centrale; 
l'Assemblea generale, in ‘esecuzione di 
questa disposizione statutaria, delibera: 

1.1 gruppi della. Lega Nazionale, che 
esistono 0 che più tardi avessero a ti 
tui nella Dalmazia, formerannò uniti una 
separata sezione amministraliva con ren- 
dite, patrimonio & provvedimenti comuni; 
2. E' loro preposto un: giglio direltiyo, 
che si compone dei direttori di tutti i 
gruppi dalmati, nonchè del segretario e 
del onsstero del gruppo di Zara. In caso 
di mancanza o di impedimento di uno dei 
membri del Consiglio direttivo, supplisca 
quel membro one di gruppo 
che in essn lo gostituisce; 3. Il Consiglio 
direttivo ha sede in Zara ed è presieduto 
dal direttore di quel gruppo. Il segretario 
e il cassiero del gruppo di Zara fungono 

‘o anche nel Consiglio 

do il gruppo 

d igli 
umatime, delibera 
tralo ha facoltà di trasportare 
Consiglio in altra città della Da 
cui aussì ippo della Lega Nazio- 
nale, nel qual caso l’uffizio di direttore, 
sagretario 6 
tivo è deman 
| dol'gruppo 


X saluto della Lega dei giovani. 
Il sig. Cesare Piccoli porge con bellia- 
sime parole improntate a verace palrioti- 
amo il saluto della Zega dei giovani alla 
Lega nazionale, esprimendo la speranza 
che l'aurora del ventesimo secolo verga 
effettuarsi il voto ardentemente diviso da 
tutti, dell’Università italiana a Trieste, 
ml contributo ali fondo centrale e la 
sede del prossimo congresso. 

Il contributo al fondo centrale viene 
determinato con l’uno per cento. 

La scelta del luogo per la prossima a- 
dunanza, cade, su proposta del dott. Tre- 
visan, sulla città di Arco, Quale FaDDER, 
sentaute di questa terra, il sig. avy. Mar- 
chetti ringrazia sentitamento I’ assemblea 
per il suo voto. 

I telegrammi, 

L'avv. Baseggio dà lettura poi di un 
grandissimo numero di dispacci di con- 
gratulazione e di adesione, lettura che 
viene accolta ‘da grandi applausi, Una 
fragorosa dimostrazione provoca il tele 
gramma del Municipio di Pirano, nonchè 
dre degli operai pisinesi. Ecco il testo 

lel telegramma inviato dalle Donne trie- 
stine: 

Te donne triestine siccompagnanti con plauso, 
ogni estrinsecazione della Lega nazionale che 
affermi gli aviti diritti, o si opponga a traco- 
tanze nuove, o provveda a futuri trionfi, in- 
viano a codesta Presidenza un augurio eun! 
Saluto che la Rocca di Monfalcone ripeta con 
eco affettuosa e potente, 

Nomine. 

Si procede infine alla nomina della Di- 
rezione centrale, dei due consigli di sor- 
veglianza, e del collegio degli' arbitri. Ri- 
sultano eletti 

Presidente: Piccoli. dott. Giorgio, Trieste, 
Vice-presidente : l'addei avv. cav. Nicolò, Trento. 

Direttori: Bartole Nicolò, Trieste, Bombig 
Giorgio, Gorizia. Caprin Giuseppe, Trieste, Co- 
fler dott. Ant. Att, Trieste, Dorigoni Silvio, 
Trento, Ioriati prof. Ant, Trento, Mudonizza 


il dott. Pietro (de), Capodistria, Morpurgo dott. 


Eugenio, Trieste, Orsottig Giorgio, Trieste, Per 
drotti Giovanni, Trento, Pitacco dott. Giorgio, 
Trieste, Polli ing.. Giorgio, Trieste, Sartorelli 
avv. Augusto, Rovereto, Scotoni Italo, Trento, 
Stanchina-Livo cav. dott. Vitt, Trento, Stefe- 
nelli ayy. Ant., Riva. Tambosi Luigi, Trento, 
Valentinis conte, Fugenio, Monfalcone, Venier 
conte avy. Silvestro, Buio, Vianello Leopoldo, 
"Driesto. 

Consiglio. di sorveglianza: (a) per_ Trieste: 
Augusto Filippi, Carlo Soletti, Vittorio Venezian; 
b) per Trento: Brugnara avy. Luigi, Ciani bar. 
Giovanni, Riccabota dott. Vittorio. 


Collegio degli arbitri: Debiasi. avv. G. B.. |M 


Ala, Malfatti bar. Valeriano, ‘Rovereto, Depro- 
tis ing. dott. Carlo; Trento. 
Il banchetto. 

Terminata l'adunanza, i congressisti, alla 
spicciolata, si recarono nell’ edificio, gen- 
tilmente posto a loro disposizione, del con- 
te Tullio, di Monfalcone - per il banchetto. 
E' un locale stretto e lungo, graziosamen- 
te rustico, al quale si accede da un gra 
zioso giardino mediante una scala esterna 
di legno. Arredato con PrOpESRA e buon 
gusto, prospettante su una fiorila verzura, 
e880 riesce simpatico e attraente, nonostante 
il caldo soffocante che, esso promette... © 
mantiene. 

Al posto d’onore siedono la direzione 
della Lega Nazionale, il Podestà di Trie- 
ste e aloune ragguardevoli rappresentanze. 
‘Al banchetto, di oltre 250 coperti, pren- 
dono. parte molte signore, Nel giardino, 
suona la bravissima banda civica di Go. 
rizia, diretta dal maestro Corrado Car- 
tocci. Ecco la minuta del pranzo, che fu 
servito con molta cura e che procedette 
nel ‘massimo buon.ordine: Antipasto, Ta- 
gliatelle con fegatini, Filetti di buo alla 
romana con contorni, Pollo fritto, Vitello 
spiccato alla genoyese, Salata italiana, For- 
maggio - Frutta, Dolci, Caffè - Cognac. Vi 
PRROSIETO Spumante Carpenè Mul- 
volti. 

3, Anche questo menu ha la sua pio- 
cola storia. L' elegante carnet che lo con- 
tiene, mentre reca sulla copertina l' effige 
dello storico campanile di Monfalcone, alle 
rispecchia ‘tanto carattere di antica vene- 
zianità, aveva nella parte posteriore alcu- 
ni fregi, che sembravano innocentissimi, 
ma che l'i. r. autorità ritenne opportuno 
di sopprimere, obbligando il Comitato or- 
ganizzatore a coprirli con un pezzo di car- 
ta azzurrina come il resto del carnet. 

Il banchetto procedette animatissimo, fra 
i conyersari più lieti e cordiali. Allo 
champagne: (italiano), I° ambiente raggiunse 
il più alto grado dell’ entusiasmo, 

rindò per primo l’ egregio dott. Gior- 
gio Piccoli, che rivolse affettuose \e gen- 
tili parole alla città di/Monfaleone, aocen- 
tuando. allo storico suo passato glorioso, A 
questo brindisi, elegante nella forma e for- 
te nel concetto, rispose efficacemente, rin- 

raziando, il podestà di Monfalcone dott. 

'revisan. Entrambi furono, salutati da vi- 
vissimi applausi. 

Ascoltato con attenzione. vivissima, l'e- 
gregio podestà di Trieste, dott. Carlo Dom- 
pieri, pronunciò, pa una splendida allo- 
cuzione : Cominciò dicendo che nesstino 
fino ‘alla seconda metà di questo secolo 
avrebbe sognato su queste terre alla ne. 
cessità di difenderne il retaggio della 
lingua e della coltura italiana contro le 
pretese di altre genti. Qui, non altrimenti 
che nelle valli tridentine, quanto esisteva 
d'intelligenza, di beltà, di gentilezza, quanto 
vi era di vita sociale aveva carattere jn- 
contestabilmente italiano (applausi). Da 
quando, 181 anni prima dell’èra volgare, 
presso a questo stesso luogo dove sediamo 
1 fraterno convito, il console romano Aulo 
Manlio Vulsone in memoranda battaglia 
decise, delle sorti dell'Istria, estesa allora 
fino al Timayo, è queste terre furono av- 
vinte alla gran madre Roma, l'italica 
civiltà, vi si assise sovrana (benissimo), 
Aquileia ne fu il propugnacolo e Terge- 
ste fu la fedele colonia di Roma (applausi) 
destinata a divenire un giorno la erede ili 
Aquileia nell’ ufficio dî difendere la lati. 
nità di queste contrade (bene). 

Ricorda quindi le învasioni barbariche; 
affermando però che, a traverso le convul: 
sioni di quell'epoca terribile, attraverso lè 
tendenze del medio evo, come nei secoli 

iù vicini, ogni raggi d’ibtelligenza, di 
faniezzas di coltura tra noî continuò ad 
avere, carattere esclusivamente italiano. 
(Acclamasione vitissima) 

Soltanto in tempi a noi vicinissimi le 
‘nuove genti, che sì sono scaldate al sole 
dell'italica coltura adcennano a scubtere Il 
loro torpore aimmaginnno di contenderci 
l’avita eredità. Onde la necessità di atrin 
gere i legami intellettuali le nostre 
provincie, ondo, l'idea della Lega Nazio- 
nale ‘a difeea della nostra liugun © della 
nostra coltura. 

Dichiara vana l'opora dei nemici. nostri 
per strapparci ciò ch'è nostro (applausi) 
a continua; 

Sono oltre 20 secoli da che il genio 

italica civiltà posò sù queste terre. 

i le ha beneficato di molto, 6 può an: 
cora dî molto beneficare schiudendo loro 
nuovi orizzonti e non accenna a voler di 
partire ed esulare da esse. (Applausi). 

E perciò in alto i cuori! abbiamo fede 
in noi stessi e noi nostri destini (Vene). 

L'on, Dompierl vuota il calice alla pro- 
sporità della Legn Nazionalo, ul trionfo 
della. civiltà, alla. benofica. eaplicazione 
della coltara italiana in tutte le province 
dulla Lega nbbracoiata = or sompro, 

N discorso del dott. Dompleri ottenne 


un clamoroso aucocsso. L'ovazione scoppia, 


alla fino, interminabile o fragorosa 
delegati e rappresentanti vanno a è 

ra la mano i) ‘oratore 0 n toocare ii Li 
ohiere con lb 

Parla poi il deputato Attilio Hortie. IL 
anche il suo è un discorso inspitato è fe 
licissimo. Brinda af confinì mered î quali 
Prieste e Monfalcone si stendono In mano 
oltre all’azzurro del mare. Ricorda la Roc- 
ca di Teodorico re d’Italia al cui serel. 
zio Cassiodoro scriveva ai tribunali ella 
Venezia marittima, alle poste dell'Isonta 
esi Provinciali dell'Istria, Nelle pagin 

di Virgilio sente ancora risonante il Tr 
mavo ove Anlenore posò siclro, trasoi» 
nando i tre secoli di fede che i Mo, 

conesì mantennero a S, Marco (applansi) 
Saluta il tempio sacro lle speranze suse 
ste e inneggin all'acqua benedetta che fu 
detta della Redenzione. 

Parlarono ancora in nome di Gorizie 
felicemente l'egregio. Podestà avv. 0 
Venuti; il dott. Taddei, che rivo. 
ne indovinatiasime parole, al po: 

Trieste, il sig. Dorigoni in nome 

il sig. Boniciolli in nome della Dal 
dott. Renato Iellersitz a nome della 
ventì triestina, tutti salutati da eutu 
stici applausì, 

Il pomeriggio e la sera. 
L'animazione delle vie e delle. pinze 
dellu simpaticissima e verdeggianto Mo; 
falcone fu nel pomeriggio e alla sera, ve 
ramente straordinaria, Al Caffè del Mu 
nicipio era convenuta una folla enorme, 
di gentili signore. L'ottima banda di Go. 
rizin sonava in Piazza. - Quella :di Monfi 
cone e l'orchestra di Gradisca sonnvano 
nel viale degl'ippocastani, ove, su uno «pe: 
ciale impiantito c'era ballo popolare, I 
fuochi diurni, accesi dall'egregio nostro 
Antonj, riuscirono splendidamente. 

L'animazione nel pomeriggio aumentò 
col sopraggiungere di nio gitanti. Da 
‘Trieste erano arrivati fra le 3 e le 6, coi 
vari \piroscaft circa 400. persone, Altre 
moltissime coi treni delle gite di piacera, 
Si calcola cle dalle varie città del Friuli 
e dell'Istria fossero convenuti ieri alla fe- 
sta di Monfalcone oltre 15.000 person: 
Sull'imbrunire la gentile città: s'illumi 
come; per incanto. Riuscitissima l'illumina- 
zione della piazza con riflettori elettrici e 
palloncini, e quella delle vie principali. SÎ0l- 
goranti di luce le case del sig. Giacomo 
Lonzar, che espose un grande trasparente 
allegorico, del. dott. T'oribolo, del sig. 
‘oro: La rocca veneta, che'dorrina la 
città, ‘pure illuminata a luce elettrica, 
| [Alle:S ovmezza tutti si diedero conve- 


;| 


\nccesi dal sigir 
ratissimi e. suscii 
Magnifico il 


Nazionale.“ 7 
La partenza degli ospiti. 

Alle 9 Ta tazione incominolb ad affo!larl 
di gente in attesa dei treni che riconda 
cevano gli ospiti alle rispettive (dimore. La 
folla del partenti è tale, che non bastano 
più i treni prestabiliti. 3 

Per Trieste si dovette far partire alle 
10.45 un secondo treno sussidiario di 26 
vagoni e cionondimeno molti ‘rimangono a 
Monfalcone per mancanza di posto. 

Il fatto si spiega così: Le. migliaia d, 
persone partite da Trieste coi vari treni 
della, giornata vollero. far ritorno con l'ul. 
timo e il capostazione si trovò, imbarazzato 
a rimandarli tutti a casa. Dalle 10alle 11 
Pertiiono in complesso sel lunyhi treni, 2 per 

‘orizia, 2 per Trieste e 2.per Cervigasno. 
Ad ogni partenza di treno grandi evviva, 
intermezzati dagli inni della ,Lega* e di 
Ban Giusto“ cantati da centinaia di yock 

E” un attestato abbastanza eloquente 
dell’affetto che accompagna e hegue oxun. 

ue la ,Lega* nostra in ogni sun mani 
festazione. 

La festa, di ieri, lieta e solenne, rispec- 
chiò il ‘generale entusinamo di quanti al 
sentono affratellati da aspirazioni e da de 
gideri comuni. 


TELEGRAMMI DEL PICG 


LA GUERRA ISPANO 


STRCONASTE 
americani, 
stenza doll 
dichiara 


ni 


(AL) 


DA FONTE SPAGNUOLA. 

MADRID 3. (N). Fino ad ora non è 
arrivato alcun dispaccio ufficiale intorno 
alla battaglia di S. Jago. Dispacci privati 
affermano clie gli americani hanno eubito 
perdite sì gravi da for equivalere la Joro 
Vittoria ad una sconfitta. Molti di ossi 
furono fatti prigionieri. 

MADRID 3. (N). L'Agenzia Fabra pub» 
blica telegrammi di fonte privata, che 
recano particolari sulla battaglia di San 
Jago. Le posizioni spagnuole fra Seviglia 
e S-Jago. difese da poco più di 2000 uomini 
fra volontari e truppe regolari, furono at- 
taccate dal generale Shafter che disponeva 
di 17,000 uomini con 82 cannoni dî di- 
screto calibro e che era appoggiato da 6 
mila insorti al comando di Garcia. Dopo 
un’ eroica lvtta di tre ore, gli spagnuoli 
dovettero ripiegare su S. Jago con gravi 
file le del nemico sono enormi. 
1 generale Linares, il colonnello Ordornes, 
il maggiore La Madrid e l'aiutanto di 
campo del gonerale Linares, capitano Ar 
rayz, furono feriti. - 
L'attacco sulla posizione di Higaney, 
che èra difesa dal maggior generalo Vara 
de Rey con 1500 uomini, è stato pure 
accanitissimo, Gli americani furono ropli- 
catamente respinti, ma verso sera rinno- 
varono un attacco generale decisivo, dol 
quale non si conosce ancora il risultato. 

Un altro dispaccio dice: Gli americani 
erano in enorme preponderanza numerica, 
ma gli Apegnnoli ‘sì difesero' con grande 
valore. ell generalo Vara dè Rey rimase 
ferito. Così pure il mraggiore Domingnes, 
che versa iù pericolo di vita. Il numero 
(ei feriti è ‘considerevol 


Juan. Noî' potemmo sa 

benchè più della metà 

fosso stata ‘messa fuori di co 

Il generalo Linares è rimasto te 
braccio e dovette cedero il 
generale Toral. 

Il nemico tentò stamanasaaetia ua 
tacco contro Elganoy ; MARestinait 
dal genarale Vara do R& 
mico losse preponderai@ MNM? 
americani rinnoy » l'intiitico-ati 
le noi dovemmo abbandonare le pi 
| dopo accanita resistenza. 

Ja colonna del generale Eecar 
è partito da Pareja, non ho ricevi 
id ora notizie, ton \essondo riuscita 
malgrado di replicati tentativi. a' mottere 
mi in comunicazione con tal, 

MADRID 8 (N). L'agenzia Fabra co- 
munica: Le notizia che giungono dal ta 
tro della guerra sono/concordi nell'eaa)tare 


delle truppe spa- 
utterono contro forze 
agfiori. Totti'i nostri ge- 
«iàlì superiori si batterono 
«amò file, per infondere coraggio 
gunpo. Con ciò si spiega il gran nu- 
_iitfl ttitorità fra i comandanti spagnuoli, 
iriimo fra tutti il generale Linares. 
MADRID 8 (N). L'ultimo dispuccio uf- 
ficialo annunzia che le truppe spagnuola. 
lè quali attendono rinforzi, 81 sono ritirate 
fino a Santiago. Ju notizia telegrafatari 
Jorl, che î rinforzi fossero già ‘arrivati, 
dra quindi inesatta. 
DA PONTE AMERICANA. — 
WASHINGTON 8 (N). Un dispaccio del 
generale Shafter, dall'accampamento pre: 
so Seviglia, dice: Santiago è pt eta 
mente Rloccata al nord è all’ovest, Îlcor- 


dove ditruppe è però troppo debele el7 


quanto più wi avvicino. nlla città, tanto 
più mi convinco ehe le fortificazioni sono 
così formidubili che mon mi sarà pos: 

di espugnare con Je forze che ha adesso 
a mia disposizione, Noi abbiamo avnto un 
migliaio di uomini fra nrrli « feriti. Lo 
lito dai caduti mon. sono però ancora 
compilato: Il numero dei aniei ammalati 


è esigno; però le truppe sono sfinite pet! 


la stanchéerza, causa l'enorme caldo e le 
grandi fatiche sopportate. È 
I'ioniea etruds’ carrozzabile può. venir 
suta in. istato discreto soltanto con 
difficoltà, ere il terreno è pas 
fn semuite-alle pioggis torrenziali. 
genernlo Wheslor è griivamente amm 
lata; così puro. il gerérale Yonng. Il ge- 
neralo Hawkins è stato leggermente ferito 
al piede, 


Ta sortita fattu ierseni dagli spagonoli, |‘ 


i quiili tentarono di riconquistare di sor: 
tesa le posizioni perdate, è stata bril- 

lanternenta respinta dalle ne trappe. 
WASHINGTON 3 (N). 1l generaliss 

Miles ha espresso l'opinione che il gene 

rale Bhufter. dovrebbe ritirarsi prrorviso- 

riamente sulle alture lungo la costa per 

‘attendere rinforzi. in tal modo anche le 

tenne potrebbero riposarsi. 

crede che Shafter si ritirerà a Elga- 

ney, ablandonando per ora tutte le altre 

posizioni occupate presso Santiago. 

Le dichiarazioni del generale Miles 

hanno fatto grande impressione e destato 
gravi inquietudini nella cittadinanza. 
NUOVA YORK 3 {N}. Le ultime no! 

Re ierid sulla battuglia di vener 

lì affermano che gli spagnuoli ni so 

battuti con grandissimo valore, opponen- 
do disperata resistenza all'avanzata degli 
americani, eho riuseirono a respingere gli 

Bpagnmuoli su tutta la linea, ad. cetezione 

dell'estrema aln sinistra, dovo il generale 

Duftield non potò passare il fin igon- 

fio dallo piogge, mentre l’unico ponte era 

stato fatto saltare dagli spagnuoli. 
NUOVA YORK 3 (B). Secondo il «Now 

York Herald», gli americani avrebbaro 
sperduto fra venerdì e sabato 120kuemîni. 

Lo perdite degli, spagumoli:sarabbero mole 

to più rileyailti; inoltre 201%. di loro “sa 
LiTobbaro stabi tatti prigionieri, 

TATA tentativi af bbarco. 

< Nuovi 'bembardamenti. 
MADRID 8 (N). Un dispaccio ufficiale 
dall’Avana, ennuncia ‘che gli americani 
Manno tentato di abarcare a Taybarna, 
Pants Cansy e T'imng. Tre navi da guerra 
americane lanpo di nuovo bombardato 
Manzanillo. 

GUANTANAMO 8: (B). La flotta ame. 
ricana bombardod ieri per un'ora i forti 
all'ingresso «del porto di Santiago. 

NUOVA YORK 3 (N). Secondo un tele- 

ramma da Siboney, gli americani ayrob- 
bero distratto la parte sud-ovest del forte 
Cestello del Morro, Anche gli altri forti 
situati alla parte occidentale dell'ingresso 
del porto avrobboro sofferto gravi danni. 
Te batterio dei forti ‘avrebbero risposto 
debolmente al fuoco della corazzate ame- 
ritanà GI americani mon avrebbero sof- 
ferto alcun danno. 


La squadra di Camara. 

PORTO SAID 8 (N). Agenzia «Router». 
Tha squadra dell'ammiraglio Camara si 
trova ancora sompre fuori .del porto. Il 
tempo e Îl mare, così ieri come oggi, fn- 
tono efavorevoli all'imbarco di carbone. 

ISMAILIA 8 (N). Agenzia «Hayasy. Do- 
po aver completato le provviste di carbo. 
ne a Porto Said, la squadra spagnuola 
antrerà nel canale di Suez inartedì 

«La sftuazione a Manilla. 

LONDRA.S (N). L'agenzia «Reuters ha 
di Maniliagni data del 28 p. p., che le 
pavitfasporto, recanti le truppe america- 

no, nod'sond &Rndora arrivate. Gli spa 


DE tnvoli mensa abliandonato la città. 


3; LaSaguentira «di Watson, 

WASHINGTON:18,006). dl segretario 
della’ marina, Long, chi diehiarato non 
esser vero che gin avrangto. qualaho cam- 
biamento nol piano delleraperazioni della 
flotta. La squadra del commiadoro Watson, 
‘cho ‘salperà fra alcuni giornì, si rocherà 
senz dubbio alle coste della Spagna, an- 
che se l'ammiraglio Camara avesso da ri- 
tornare indietro. 


L'Austria a Cuba. 

VIENNA 3 (B) L’arieto torpediniere 
austro-ungarico «Maria Toresa» è partito 
per Santiago di Cuba, attendendosi da un 
momento all'altro In prosa della città per 
parte degli americazi. 


Por la riapertura dolie Camera 
itmitana; ROMA 8 (N). Stasera alla po- 
sta della Camera ora annunziata la pre- 
souzi a Roma di 180 deputati, L' diffi- 
gile che domanì si raggiunga il numero 

lè. 

Î conforma che il governo domanderi 
alla Camera di discutere subito Is mili 
tarizzazione dei ferrovieri, lè modifiche 
‘alla legge sul domicilio coatto, e, il rin- 
io delle elozioni amministrative. Circa 
le domande d’autorizzazione n procedere 
contro i deputati socialisti, il Consiglio 
dei ministri se ne occuperà domattiva 

A Monteutorio si assicura che la m 

ioranza dei commissùri che esaminano 
È domande a procedere contro i depu- 
tati, sono contrari all’autorizzazione, 

I Consiglio dei ministri sì cocupò 
oggi del tosto delle dichiarazioni che il 
tto farà alla Uamera domani. 

Ta «Tribuna» sì augura che © mini- 
utero. mostri di yoleraì rendar conto 
della realtà dello cose è socondo questa 
di pigliure quell'attitudine 6 quei prov- 
wedimanti che i fatti vori © non le sug- 
gestioni consigliano. In quanto ai prov- 
vodimenti logeslativi, si ha tompo di se- 
riamento penurti. 

1 mnottosegratari 
jPolloux, ROMA 3 {N). Oggi il re firmò 

decreti ‘di nomina dell'on. Bonardi a 
sottosegretario alla giustizia e di Zeppa 
al tesoro, 

Lo stato d'nssedio a Firenze, R0- 

Pellonx conferì oggi col mar- 
addetto sllu prefetiura di 
riti che U venuta di 
murdi jl prossimo decreto 
loglierà lo stato d'assedio nella provincia 
di” Firenze, 

Rd Uuizinale ROMA 3 (N). Stamane, 
dopo s'utianza zeolo porla firma dei de- 
Gfotis U e si tràbtenne Iungamente cou 
Pelloue è Qaroyaro. Dopo l'udienza, il re 
ricevette gli ex sottosegretari Fani, Suar- 
di @ Arcoleo, che si congedarono. 

L'indirizzo tiella politica italiana. 
ROMA 8 (N). L'«Opiniono» rileva che lo 
atabile indirizzo dato all politica 
estera, contribuì a consoli 1 nostro 
oredito all'estero. Dico cho Visconti-Ve- 
noetà è Cappelli non avrebbero potuto 
%ugurare al paese un ministro degli e- 
gteri, che possa meglio di Canoyàro  con- 


nel minietero 


tinuare l'indirizzo sì utile alla. pace 
conforme alla dignità é Vagli intereesi 
d'Italia, 

Per la questione delle Ilngue - La 
conferenza del gran possesso Wbn- 
rala tedesco, PRAGA 3 (N), Il comi 
tato essentivo del gran possesso liboralo 
tedés00 tenne oggi l'anmunciatà conferen- 
nn, alla quale -interrenne anche ii mini- 
‘stro del commercio Baernraither. Questi 
prasentò Te DICE del governo per la 
Tegolazione della questione’ delle lingne; 
le stesse che recentemente furono comu- 
nicate ‘dal conte Thun ai giovani czechi 

Dopo lunga ed animata’ discussione, il 

jtato decise di prender atto delle pro- 
adi entra: 


altrî partiti tedeschi non voglion 

ne ili entrare in trattative col governo, il 
gran po 6 assumerà in certo modo Ja 
parte di mediatore, 

La questione cretese, - Una re- 
golazione provvisoria. COSTANTI 
NOPOLI 8 (BI. (i ambasciatori ADDED: 
varono il progetto tendente a regolare 
provvisoriamente la questione cretese nel 
senso che. il mantenimento dell'ordine 
nell' inferno dell'isola, affidato a Un 
comitato dell'assomblea. nazioni 
sotto la sorveglianza | degli 
quali avranno il diritto di sciogliero il 
comitato, di organizzare la gend i 
di costitn unministe ì 
La costa resta affilata nl consiglio degli 
iragli. Per iniziativa della Knssta, 
tale progetto verrà comunicato alla Porta; 
bonchè ai gabinotti di Vienna e di Berlino. 

Rudini in viaggio. ROMA 8 (N). Ru- 
dinì è partito col treno di Firenze diret- 
tamente per Berlito insieme alla sua si- 
guori rano a salutazio alla stazione 
i de Ri 
tti, Ton, 
uom Rondini 

commosso, l'on, Luzzatti. 

il conto Goluchowski 25 bagni. 
VIENNA 3 {N). Il ministro degli esteri, 
conta Goluchowski, è partito oggi per 
Parigi, da dove si recherà quindi, come 
l'auno scorso, a Vital, stazione balnesria 
nei Vosgi. 

Una conferanza fi Panzacchk 
Leopardi, RECANATI 8 (N). Alle ore 
11, presaiizgo dal sindaco. Enrico Pin- 
pe ssima «confe- 


MURTZ 3.(N), Oggi si celebrano qui le 
feste per il contenario di Palacky, con 
grandissimo Concorso. della popolazione 
czeca dei diutorni della città. I tedeschi 
fecero una manifestazione contro Ja festa, 
tenondo chiuss: le loro finestre. L'ordine 
non fu turbato. 

Ferdinando Martini non ritorne- 
rebbe in Afrion. ROMA 8 (NI 
«Fanfulla» ritione ché Martini mon tor- 
nerà più in Africa. Gli si affiderebbe in. 
vece im'importante prefettura 
Bara Becoaris a Roma. ROMA 8 
(N). E' arrivato 1 orale Bava Bacca» 
Tis a conferì con Pellonx è San Marzano. 
Si conferma }a sna nomina al comando 
del corpo d'armata di Roma, ‘Domam 
Bava giurerà in Senato. 

Cappelli non elentra nella diglo- 
mazin. ROMA 3 (N) Non zi conferma 
la voce che l'on, arpa di, ex min 
degli esteri, rientri nella diplomazia. 

Lo foste Hi Torino - La gara di 

tiro e li sonocrzo musicate. TORI 
NO 3 (N). Oggi' si chiuse fa gara del tiro 
‘a segno con la gara reale di tiro accele 
rato. cui assistettero 1 duchi d'Aosta, la 
principessa Lei il dota Tomaso, le 
autorità civili a militari, senatori e da- 
putati. 11 prefetto. il rappresentante del 
ministro Pellour, il sindaco e la Giunta, 
alcuni genorali. e. miglizia d'ivvitati. Il 
duca d'Aosta, rappresentante del re, passò 
in rivista $ tiratori, mentre Jo bando e 1 
cori intuonavauo l'inno dei tiratori, accol- 
to da grandi Fpplatri, Lo spettacolo era 
imponente. Vi fu quindi la distribuzione 
dei premi. Dopo un discorso del generale 
Delapenna, ché rilevò }a perfezione del 
fucile militare sistema 1891, fu dichia 
rata chiusa la gara al grido di «viva il re», 
ripetuto dalla folla. I premi farone con 
segnati dalle principesse. 
n primo premio di benemerenza fa 
vinto dalla Società di Torino; l’altro dalla 
Società di Baenos Ayres, La bandiera 
d'Italia fu riguadeagnata dalla Sociètà di 
Pisa, tra fragorosi spplausi; Jo sendo di 
argento e la medaglia d'oro dalla Bocietà 
di Roma; il premio dei rè da Piochi di 
Livorno; il premio della regina, da Pro- 
spero di Roma; I premi di campionato 
furono guadagnati: il primo da Valeris di 
Torino, Îl secondo da Mollica di Messina, 
il terzo da Tiberi di Firenze. La grande 
medaglia d'oro e lo stendardo furono vin: 
ti dagli allievi ‘carabinieri; Il premio della 
fortuna da Januzzi di Belluno; î premi 
internazionali furono guadagnati: il primo 
dalla Società di Torino, il secondo dalla 
Sotietà di Ginevra, il terzo da quella di 
Firenze; il premio Cantoni, da Staly e 
Tollet, syizzerì, e dal console italiano 
Basa0; il premio di celerità da Lutir, 
Hirchy. Jullîen' e Kellemberg, sviz: 6 
Porcenux, francese; il premio per pistola 
da Morro; il «match» tra Mrancia, Italia 
6 Svizzera, fu vinto da Moyoaur. 

TORINO 3 (N). Nel concorso frale mu- 
siche militari, riportarono: il primo pre- 
mio la musica di marina di Spezia e 
quale degli allievi carabinieri di Roma; 
il secondo, quella del reggimento grana 
îi Un corteo di ‘7500 snonatori per- 
corse acclamatissimo le vie della ottà 
Si suonò la ma trionfale del dra 

ario dallo Statuto, eseguita da 28 mu- 
Siclie tompogte di 1600 esecutori. L'effetto 
ne fu grandioso e destò vero antusiasmo 
tra l'immensa folla. 

Per una esposizione artistica a 
Wenezio. LONDRA 3 {N} Si èrovano 
qui il pro£ Fradeletto di Venezia e. il 
Pittore Fragiacomo ii Trieste, incaricati 
dal Municipio di' Venezia di raccogliere 
adesioni per ona nuova esposizione Inter- 
nazionale d'arte. Ebbero dagli artisti ii 
glesi splandide accoglienze, Urmui è assi 
curato l'importante loro concorso. I due 
delegati. si recarono a presentare condo» 
glianzo al figlio di Burne-Jones. 

Xl terremoto in Dalmazia, ZARA 8 
{N} Nei dintorni di Sign fareno ayrertate 
leri in tre riprese, e cioò alle 7,9 a 11 
antimeridiane, 42 leggere scosse di ter- 
remoto. Stamane ne è stata avvertita una 
forle che causò molto panico. 


E FATTI VARI 

Elargizio alla <Lega Nazio- 
mule.» Ci sono perrenuti a favors del 
gruppo locale della Lega Nazionale i se- 
guenti importi 

Civanzo d'un telegramma delle donne 

viostine, inviato nl congresso di Monfal- 
cone, corona b.04; dagli amici di Bosma, 
coroue 3. 

La chiusura domenicale esil- 
va. Manci audora poco acchè la chiasiu- 
ra domgnicalo estiva dei negozi di ve 
dita al dettaglio sia. completa. 
cettuati due piccoli negoziati 
fatture in via Nuova e due 
(lella  Barriora vecchia, quali 
calzolena di Riborgo, o. drogh 
gozîi di generi alimantari 6 Ja 

tti gli altri erano chiusi 


di mani 
dtri in ma 


furmasto, 


i |Omet. V gruppo: Giuseppe Pra 


. | nora Balamon, 


nali-] ge 


Non si obbe a registrare il minimo in 
xidente. 

Società @peraîn Triestina. 
Teri, i soci ie le Gocie dalle easso sezionali 
di m. a. della Società Operaia Triestina, 
procedattero all'elezione dei mastri 6 di 
30-mastre a 4 ronsulenti per da sezione 
femminile. 

H concorso alle urne fu notevolissimo, 
tanto che a primo scrutinio furono eletti 
i tnastri di 13 grappi. Welezione dui 
mastrì degli altri gruppi seguirà dome: 
nica. Eceo i nomi degli eletti 

I gruppo: (Giuesp,e de Angelini, Vit- 
torio Bonaldi, Giusepps Caidalbert, Giac. 
Cipriani, Hnrico Forlani, Francesco Monar, 
Francesco Ruzzier, Cughélmo Widma 

: Angelo Combi, Andrea Rocco, 
ciatti, Luigi Vol- 

Lodovico Asquini, 
mo Ca Antonio 
da, Alos- 
sandro Ventorini. VI groppo= Giovanni 

oderian, VIT grappo: ppe Calia 
XIV gruppo: Gircomo D'Agosto. XVI 
gruppo: dietro Bernardi. Matteo Grassi, 
XYIl ‘eruppo:, Luigi Bearzi, Flaminio 
Cavedali, Costantino Natali, Michele Tau 

XVIII grappoz Gregorio  Brelîeti. 
XX grappo: @ Fornaro, Luigi 
Grideli. RX grup) 
XXIII grippo: 
Brittos. Stefazio Darescovi, Ginsto Mar- 
cati, giò Paghiotach, Severino Raza. 

Per la sezione femminile riuscirono @- 
ette: a Consulenti: Elena Catiuri, Giu 
soppina Frizzi Antonia Rocco e Eleo- 
— & Mastrés Santina An- 
uutto, Pasgna Basilisco,, Amolia Becci 
Santina, Batfilana, Ann i 
Bratos, Giulia Cargnelli, Giovany 
Giuseppina De, Elisa Forlani 
Gelussig, Luigia Kalasch, Maria Karhan, 
Caterina Lamprecht. Carolina Lorevzi, 
Vittori Maurig. Filomena Moderian, Elis 
Mrak, Antonia Paris, Marin Riva, Madda- 
lena Romito, Virginia Scottù, Giuseppina 
Slager.. Elisa Sustersich, Olga Tamaro, 

ia l'edeschî, Giusoppina ‘Porcello, an- 

tonia Urabitz, Augusta Verdcoohia, Marin 
Vido. 

Consorzio dei sar. 


SI 
gruppo : 


sto atei, (n: 


Aduman- 

a quaran- 
tina di lavoranti sarti, fra cui tre donne, 
sì rinmivano Seri nel 


Città muova, 

indetta dalla Delegazione degli nasisle 
del Consorzio dei sarti. Paco dopo le 4 
il capo della dolegazione signor Giuseppe 
Stopar apre l'adunuinza e progenta il 
concepista magistratuale signor Lont- 
sohar, interyenuto quale rappresentante 
l'autorità industriale. 

Il sigoor Stopar fa quindi dare lettura 
del rapporto della Commissione nominata 
uel Congresso del 17 aprile ns. con 
l'incarico di studiare e. proporre miglioria 
peri layaranti. 

, La Commissione, promessi aleuni cone 
siderando sulle condizioni dei sarti, con- 
clude proponondo. la fissazione di am .0- 
rariò di 10 ore al giorno ed aumento di 
mercede. 

rta Ja discussione, il 
pronuncia nn lungo orso tendente a 
convincere i presenti cella necessità di 
&pprurare l'operato commissianale. 

îl sigvor Doussa si dichiara contrario 
alla fissazione dell’orazio .di 10 sore e 
chiede che questo sia di ore 11 od al- 
meno 10 a mezza. 

Altri invece si rano favorevoli 
alla propesta della commissione, la quale! 
viene infatti approvata a granda maggio. 
TANZA. 

Al secondo punto, dall'ordine del giorno 
si doreva discutere sul riposo domeni- 
cale, ma assendozi messo in chiaro che 
tale riposo è pbbligatorio per legge a 
che sta perciò in facoltà dei lavoranti al 
rifintarsi di lavorare alla domenica, riana 
soltanto fatta viva raccomandazione. per 
osservanza della leggo. 

Si passa infine.a trattare sull'aumento 
delle mercedi, La commissione propone di 
rchiiedere 

ay peri giorzaliori un aumento del 10 
per cento: 

b) peri Jaroranti a cottimo l’ anmen- 
to per ogni singolo capa a protiermenta 
per sacchetti ad un petto soldi 50 ;;a due 
petti fior. 1; per calzoni 20 solili. @ een 
prova 10 soldi in giù; ner panciotti 20 
soldi, ed infine per tutti gli altri capi di 
voatiario (banjour, stiffollins, paletoti ecc.) 
un fiorino con due prove obbligatorie e 
50 soldi per ogni prova in più 

Questo aumento va calcolato in più 
della tariffa spociale vigente presso cia- 
scuna sartoria. 

Dopo una breve discussione alla quale 
prendono parle vari oratori anche queste 
proposte sono accolte. 

Con ciò alle 3.0 nn quarto»l’adusanza 
è sciolta. 


Una festa pro dLega: a Zara. 
(Ci telegrafà fl nostro corrispondente zara- 
fino: La festa popolare nol giardino pub= 
blico, dlutasi’ oggi a vantaggio della «Le- 
ga Nazionale» riuscì splendidamente. Il 
giardino era ornato con baniiere dalmate, 
e_con gli stemmi delle ‘province sorelle; 
ed era iluminato ® luce elettrica e con 
palloncini alla veneziana. L'effetto era 
incantevole. La Canzone del Sie l'inno 
della «Lega» furono ripetuti più v 
suscitando entusiasmo indescrivibile. Wi 
casso superò le 2500 corone, 
Proccesstone al Cappa 

Tersera, verso le 6, dalla chiesa dei Onp. 
puccini uscì I aniusle processivne, ehe 
chiude le solennità religione del mese di 
siugno, Una moltitudine straordinaria 
assrstetto alla sfilata della caratteristica 
processione che. dopo aver fatto il giro 
della Montuzza, rientrò verso lo 7 in 


ignor Panek 


mento nel porte. La 
rriv. nel nostro porte il pi 
no «Wurmbrand» da Cattaro con 
passeggeri. deri arrivarono -i piroscafi 
italiani inte» da CasteThimare del Gol-| 
fo e Venezia; «Malabar» da Mursiglia 
Ancona con 3 passeggeri; il piroscafi 
greco «T'hraki> da Trebisonda e QUorîù. 
con 35 prsseggnri i.il piroscafo ungherese 
«Szecheny» da Fiume. 

* Partirono: 1 piroacati del Lloyd eCa- 
Store» in linea greco-oriontale, per {x 
stantinopoli; «Amphitrite» in linea celere 
per Bombay; e il «Wurmbrand» con 85 
gitanti per Venezi: 

Stamane si 


‘Usiederà Il cons, Codrìg, giùd 
i dott. Krammer e Petroni 

Pecelissi Inniare, Grande 

pubblico, iersera, per vedera I 
Tunare. I mali S. Carlo e Giuseppino ed 
i punti più elevati della città erano gre- 
miti di gente Soltanto però coloro che si 
recarono per. tempo sui posti d' osserva: 
zione poterono veder bene le prime fasi 
dell’ ecclissi, perchè verso le 
privarono tutti dello spettacolo. Nondi- 
meno a quando a quando la luna foca ca- 
palino attraverso il fitto velo che da 
priva. Una di queste apparizioni, an po” 
più Iunga delle altre si abbe verso le 10, 
e così il gratuito spettacolo potò re: 
‘goduto abbastanza bene, 


La festa di ieri. Giornsta splen- 


j|icalcio gli aveva rotlo ire denti im 


< | pagnato all'ospedale i 


m 
{7 ant 


avol-1” 


gol «Santorio», 210 perIsola con «l’Istria», | 


3 per Zaule edi vapore omonime. Il 
« mar» andò e ne parecchie volte 
dal Castello, sempre piano. 

Con da ferrovia dello Stato partirono peri 
Erpelle e stazioni in 
con da Moridionale 615 per Cesimno e un 
Miglio per Monfalcone, 


150 
Mr 


pe 


Di sera tatti i Joost pubblici all'aperto. 


erano lirulicanti di avyentori. Grandissima 
folla Gal Giardino pubblica. ova sono p- 
plandita la banda di Capodistria: falla 
clegantissima al Caflò degli Spodchi e al 
Delorme. 

Le corse al trotto a Baden. 
Dansa Ja grande abbondanza di materia, 
timettiamo al «Piccolo della sora» la rò.| 
lazione delle corse di Baden. ! 

Due correttori della fortuna. 
Teri sera, verso fe 11, il rumore di un 
gran taffertiglio è le grida di alcune per- 
pone più o meno avvinazzate, fecero nc- 
forrarà due guardie di p. a. all'osteria 
«All'Isoletta» in via Ubiozza. Putrate, Te 
guardie trovarono due giovanotti alle 
prese con altri individui. i quali accusa- 
vano 3 primi d'aver barato al nobile 
giuocò del «bancuz», servendosi di iu 
mazzo di carte segnate. 

Beguestratto le carte, tutti i contendenti 
Vannero accompagnati dinanzi all'ispettone 
less di sia Crozza, al quale corti E 
risto G. e Dante B. confermarono che 3 
due giovanotti coi quali stavano. per we- 
mire allo manî. li avevano truffati, il primo 
di 56 solli 6 il secondo di 50, perchè 
adoperayano le carte sequestrate. alenne 
delfe quali avevano scalmente dei con- 
trassegni agli angoli. I due bari, chie 
sono i sIti Carlo # ‘Ginato G.. d'anni 
£3 il primo e di 21 il secondo, vennero| 
scortati: ‘agli ‘arresti di wia Pigor, dove 
faronò assunti ‘a protocollo tall ufficiale 
Gagliardi 

Le disgrazie dei fanciulli. I 
sera ille Se mezzo, il ragazzino I 
Bronzini d'anni 9, rbitante în via 
Montuzza N, 1, divertiva ad accarez- 
zare da groppa di ‘un eavallo, quando 
iuesto gli -stertò mn caleio -éhe lo eolpi 
alla bocca, mandandolo a rotoloni sul 
selciato. T1 povero ragazzo; butto impau- 
rito @ grondante sangno dalla bocca, 
venne accompagnato alla Guarilia medica 
fove il dott. Gregorith constatò che il 


nroducendogli inoltre una ferita Jac 
denndante T’osso della mascella inferiore. 
L'imprudente ragaszo ebbe le cure necés- 
sarie, assieme. all'ammonimento di non 
accarezzare ai più i cayalli sulla gronpa. 

altra sera, il bambino Quirino Vec- 
chiet, d'anmi 8. giotando nella sua abi- 
tazione nl N, 298 di 8, M. Madd. infer,, 
cadde in modo così disgraziato; che ri- 
portò la frattura del femore sinistro. Teri 
mattina Îl poverino venne portato alla 
Guardia medica, ore ottenne le prime 
bure a quinti all'ospedale, ove Tu accolto 
nel quarto riparto. 

Il ragazzo Antonio Martini, d'anni 12, 
abitante în via della Cassa «di rigpara 
N. 2, Seri sera alle B 0 mezzo ricorreva 
alla Gnerdin medica per farsi medicure 
Una Serita lacero-cortusa alla faccia, in- 
fertagli con mn sasso da mo suo coetaneo. 


Le bastonate del cognato. Ieri 

sera verso lo 10 il facchino Pietro Searù, 

, abitante a Roiano, 

verbo per questioni | 
com im su0 cognato, veniva da questo 
percosso în modo da riportare contrisioni 
ed escorinzioni alla faccia ‘ed ‘all’ avam- 
braccio sinistro. Recatosi alla Guartfia 
matdica oliterme Je curo necessarie. 

Matore improvviso al bagno. 
Teri verso le 7 pom., la privata Rosa Li- 
stor. d'anni 78, abîtunte în via del 8 
natio N. 5, si trovava al bagno popol 
alta Lanterna, quando fun assalita fa im- 

‘sletonstosi alla Guardia 

Inogo il dottore di 

ispezione che dopo averle prostate le curè 

necessarie, la face Accompagnare alla sua 
abitazione. 

Quello che si trova per via. 
Tri ‘piazza Lipsia fu rinvenuta, Sersera da 

guardia di p. s. una polizza Yl'assicu- 
razione sulla vita. Il proprietario potrà 
ritirarla all’ispettorato di via Tigor: 

AI suedesimo ispettorato fu pure depo- 
sîtato mn sifone vuoto da acqua ga zosa, 
riuvenuto in via Cavana, 

Undute. Teri, verso il mozzodì, È 
bracciante Giacomo Scherl, d’anni 37, a- 
bitante a Barcola N. 210, accudendo al 
siro lavoro incespicd e cadde in modo 
che, rialzato, non fu più in grado di 
comminare. Dall'ispettorato di n. s. di 
Barcola venne telefonato alla Guardia 
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Hi dottore, accorso snl luogo, corstatò 
che lo Scherl aveva riportato da subius- 
sizione del femore destro, o dopo avergli 
prestato le cure più urgenti, lo fece 
trasportare all'ospedale, ove fu accolto 
nella.quarta divigione. 

Ieri sera, werso le 11, Pietro Venica, 
d'anni 20, abitante im via del Molino a 
Vento, se ne stava seduto ‘su di nn mu- 
ricciuolo all’erteruo della sua abitazione, 
allorchè. scherzando con an amico, cadde 

più di .um metro d'alterza. Rial. 
omstutò di essersi ferito al polso 
o e di provare anche forti dolori 
alla schiena. 

Da una guardia di renne accom 
i accolto nella 
quarta divisione. Ò, 

Furticclli. La SUE Giuseppina 
8, abitante in wia Rigutti N. 7. ierlaltro 
nel pomeriggio. mentre si trovava al ba- 
gno popolare alla Loriterna, fn derubata 
dol portamonete, contenente f. 3.72. 

— Mentre si trovara lieri sem in una 
birraria in via della Stazione: il muratore 
Amtonio Cricchiwtti. da Udine, abitante 
în nudrora del Forno, fu derubato del-| 
l'orologio d'argento. 3l Cricchiutti mcsss| 
denuncia all'iutorità dichiarando di nou| 
aver nici sospetto sul dsdro. 

Corrispondenza aperta, Lily. 

l prof. Schenk ha srolto e \iltustrato în 
verta in nn opuscolo, imbitolato = | 
Finflus sf das Geschleohisntrbaltais, 

Magdeburgo, Schalleim e Wollbrock. 

Bollettino meteorolegico. — 
feri: ‘Temperatura ovò 7. ant. 25.4. ore 2 
po 9°C, — Altezza barometrice ore 
1810. 0Oggi temperatura ore 7 ant 
G. — Ogri: alta mana 1024 ant. 
. Basss marea 342 ank. Bid 
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185 È 
tissima statara. 
— Povera ragazza - esclama sua madre 
ie avrà dato le vertigini. 


no Zora Dr Wont _ N Pan 


comunicato 


RINGRAZIAMENTO. 

Il sottoscritto col cuore  cemamosso, 
ringrazia il chiarissimo e valente signor 
Professore Dottor E. tticiponer, 
che cor una difficilissima operazione | 
salvò da certa morte la quia consorte/ 
Caterina, ridonando in ‘breve tempo 
perfettamente guarita, a me la doma ed 
ni miei figli l’adorata madre, 

Un grazie speciale all’egregio signori 
Dottor Gi. Gambi, che con amorose ed 
intelligenti cure seppe lenire i suoi do- 
lori durante la malattia. Î 

Perenne memoria resterà scolpita nell 
estro risòre. 

Giacomo Lazzara famiglia. 


rmedie, 394 persone; || 


i| colla fino dell'anno 


dei conforti religiosi. 


Francesco, i. r. îenenti (assenti 
altri conginati, partecipano tale 
conoscenti. 


Camposanto. 
Trieste, ‘3 Imglio 1898. 


Si prega gentilmente di essere 
+ dall'eventuale 
I presente auannzio serve 
Impresa ZIMOLO; Corso &L 


Avviso di concorso, 

In baie alla leggo 19 Marzo 1874 viene 
aperto îl concorso al posto di medico 
chirurgo-astetrico per i Comune 1d- 
cale di Wmago. 

Actale posto va congiunto l'emolumento 
di £. 1200 annui, pagnbiti da questa Uazsa 
Comunale in rate mensili postecipale per 
l'assistenza gratuita dei poveri delComnne 
di Umego è di quelli di Petrovia, Matte, 
rada e &. Lorenzo. è pel disimpegno delle 
incombenze di legge. 

TI medico comunale perespirà inoltre da 
questa Cassa Comunale ‘pure ‘in rate men- 
sili postenipate, l’importo.di fior. 800 simui 
per da cura da prestarsi ad alcune famiglie 
d'sht a domicilio in questa 
Î del relativo cons 

ngroli capi famiglia che spirerà 
1901, contratto che 
eventualmente potrà venir rinnovato, 

Al medico comunale resterà libera la 
praticu per tutti gli alri comuni che 
non figurano inscritti nella lista dei povori 
od in quella degli abbonati, ripetendo dali 
tion povori anche dei sottocomuni le com- 
petenze di visita € vettura’ stabilite delle 
relative condizioni îspezionabifi în «questa 
Canpeltaria Municipale. 

Tm condotta sad obbligatoria per 8 
annî, scorso fl quel termine e se du 
4 mesi prima <ell'eapiro del contratto non 

dinta disdetta dall'una tf altra 
parte interesmito, intenderà proliogato 
per altri 8 anni, e così di seguito. 

1 concorrenti prodorranzo le loro istanze 
a questo Municipio al più tardi fmo nl 15 
Agosto a. .c., dimostrando son documenti 
legali lo qualifiché prescritte dalle leggi 
vigenti e «i conoscere \perfettamente la 
lingna itatiana, alleguniovi i documenti 
legli eventuali servigi anterivrmente pre- 
Bali 
Dal Municipio di Umago 

fi L Luglio 1898. 
f It-Podestà'F. de Franceschi. 


tiri «contano dom «cdl ‘n parola Tama 
— ll inditizai; vengano, dati al Selano 
d''intormazo sp 

plantezzon 


ro some I ruonero dol- 
'irriso di 


(at wnole informazione, 


esperto magazziniere per onsa impor- 
DOrCASÌ ‘iatione Maia. oliette, Etacoto ui 
sAgnamsrio. Salo 

i ragazzo por la sandita dl siampati 
Rivercansi Fadicpondibile Gata colipratia. te: 
Biriszo al Fiocolo: 3301 
Ricarcagi © piornnis brava sorui, che parlì 
Bilécal, unche tafssco olona. indiri: al 

Nicvalo. 

p praticante san parfetta conoscanza 
[URNE per casì com- 
mencinto. Oiferte al Picogle aub «709» sss0 

per negozio magnzzino verrami N 
RRDAZZO Rerconi Indirizzs al Piocalo stà 

î calzolala breva dI appanicaliera sd 
LE 
Balla ricareani con U-5 mesi di Jawa Indiria= 

Hd 40 Plscolo. m 
i 7 benù Inirodetto In Duimazia, Bo- 
VIZOGIATOTO nta Srsogorion rssemzi ii 
lieno, serbu-cragto £ tedesco, \eorca rappreson- 
tunze a provvigione, esctusi coloniali, Offerte 

sub «X. 19» Cale alla Ponta. 26 
p Wentenus, conoscenza Ratlano, iade: 
Contabile sco a stavo, tte retomnzo; sit 
pretese, cerca impiego. Gentili offerte sib «Con- 

lillo: Osti To; s36 


3267 


5 S RSI ON) 
Masstra Cntomaia nella Tingna telaca e tres 
IT rese, cerca posto come fetitutrice pri» 
vato,; presso distinta: Tumigiia. Oflerte «deliti: 
iriae» Pionalo. sou 
i Tuiruzione perfetta nel primo Ve- 
Bicicletta, staremo Trigno: Greta azione 
velocipadisico vin Tibbri ex Megenaver T, 
Bodnar. 2207 
fudonte oanivoralti dI Vionna mm parienò 
lezioni materie gionasio dello stato. 
Indirizzo Picaolo, pet 
atuora imparare Terlcul Di todasso 
MaOSÎTO F0-2001 Voce. Luopeltto Sabri, via 
del Montis 9, HI p. asse 
Durante rssanza, signorina darebbe Jozioni 
NO italiana, tedesco a acalari anche delle 
suole dittadine. ‘indirizzo Piccolo, 


‘stanza smmobiliata, posibiiman:® 
Rioercasi fagraso Tbero. Otforta. con press? 
nl Pioonlo sub «Nettezza 500». ESILI 


dopo imnga e penosa malattin spirò oggi alle ore 4 


pensati dal ri 
vio di ghirlande e fiorî 


Griovanni Jinger 


1. r. veterinario militare tn pi. 


pom., munito 


La desalatissima consorte Anna mita Hofmann, i figli Garlo, 


) è Aurelio, unitamente a tutti gli 
irreparabile perdita agli amici è 


Il ‘trasporto delle amate spoglie mortali seguirà direttamente al 


vere nisite. di condoglinimaa 


quale. partecipazione diretta. 


j bigHiando completo, rozzo niftiszimo, 
Vendesi cairo. ni electa 8308 

{ Geni partenza, Mayor Conversatiane 
Vendesi Sa AE Volumi, pas: 
zo conveniente, Indirizzo Pleocnla. sit 


Vandasi tnostaria Vin Wolln pieodio NT: 
#30 
]a vendere piano 2.0 Aulior, È È. ST 


fa rizzo nl Piccolo, sas 
Tandine] otto, armadio, diversi suna a 
VandonsI cuetra, datto 2-1 Via” Gifossa 18 
pianototra. ns0% 

wondosi pausa partenza. Indirizzo 
Bicitlotta i rione not 
Osti @ privati possono acquistare nalla quntina 
fîn 17 u 23 fiortaf Pottolitro. Campioni 

3 


Paofo Sponza, Rovigno, moscato ‘blimgò 
gritio. 
sal ao 
buonlaizo ronde mollvo reloso 
per fiorini 80. Indirlzo;al Piacolo 
2300 
Stoner spora vendesi metì presso, Vin B. Sil 
(Ol cheto 59, tI. 1264 
Tnartfere signorile imemobilizio came 
Cormons. atameta, iato! piardtfo puro, 
torrazzo, affittasi stagione estiva, modico prete 
zo. Rivolgersi F.lli Falzarî Cormonn. LIMI 
Partenza TT Vondossi mobi, ntenalli, vetrami, 
14 quadri, aposchi, dimpade gns, pa- 
trolio, bagni. Ponterosso 2, secondo. — asi 
Pianofortg vendesi prezzo saltino, Via Zo: 


venzoni N. 3, portibnio. #220 


Pianoforte 


umarrita, parcorrando la wis 
San' Anustasio, Rarcala, 
spilla con. duo brilland. Geverosa mancia di 


trovatore portano Piecolo. masi 
Smartita tria orso OLIO 


nolo. 3 
Fio chiesa onpprcglni, corbiallmi dar” 
Smarrito gento con manico fartaruga. Portarlo 
Picosia, som 
marin sata Zaia, cane pelo sorio, raf 
SMANTlO, Giooio, 2nuso' moro, 'rinpone ne 
Rondelle. Mancia portandolo via Smtofoninne 
21, ierzo, as 


mita sabato sera fino pinran Nogo: 

Signora stenti, soit po! franomey corrispere 

saluta, chiede possibile abboccamento Asopo 
miitrimonio. 2ito 

Daceg de duo gioraf malato Toplora contrae 

tampo. Aspetta istruzioni, maluta count 
mente. ETTI 


Pietà, Spleghar) a voss camma mio allen 
+ Attendoyi infaltibilmante como scritto mi. 
sana 


Alfonso russo, Invia oggi ua ulfowuoso sa- 
gurio, «bî a luî È 


SCONGIUrOtI te fino intimo tnt 


TTAMIWAY: portai zione tr i87 fame bai 
bita e, ss possillle abboccumento, mopo 
matrimonio. 2MI 


A. did 
"Giuseppina, Pregaro sorirammili 


Ti Gmisma pr ca 
Ocean Tr Oca sine 
cnmento ; scopo matrimanio, finb «Andito» po 
sta rastanto, nis6 
Tostolina izearra. Nou ayando mruto Il banb 
ci vedart quest'oggi, riceri ma ses 
diale saluto dalla tua affezionutissime. sasr 
ET Troyal Imprudenis aitendaro Josings 
+ zione. Quindo potd parlati? Batufi 
affattuosiet ui. Suso 
{vice Corso I, plana. Cappelli 
Loriscig, Sigtora. pesta TINGRERIE 
2187 
pr a dna 
* piazza Ban Giovanni È, serà fortemato; 
ami 
5 TRE bovaranno grandisiiao asmorimimmo è 
POS prezzi xaniaggionisnito mel grandioso 
magazzino mobili paletto Difoa, piaci fan 
Qioranni &. sm 
ti, sianze matrimoniali * prai 
Esposizione Sscezni 1missieaiol. Piazza Seb 
Giovanni 5. Bart 
Mobilif dl propria fabbricszione, pres! aeal= 
mente vantaggiosi, nel grandioro de- 
Foilio piscro { pae 5. [i di 
7 57 0 prezzo: Mae 
La FOMUna Ssmpiote Vienna, Bronzi 
Stato (Ungherese), Milano L. 45, Venezia, Bi 
Cuore, Buda-Ofen, Zvpodione-Oittiao, sagi 
1854, 'Iirlosio 1879, filato 1804, K; ld 
sposizione Parigi, Sassonia, Istria, Sardo, 8f- 
oli amificato, Danubio ‘(prinelpali). Ven 
anon Giutoppo Bolafffo. Abbonstanto tetto 
1898 soidi 40. 
ione cartelle son sensi Lotieria, si 
Varificazione S"sciat cantato” pui” Gatto 
Valuto Giuseppe Bolafie io 
Daria Fppozzeria, raconto wovisi, sarta, bor 
dure, resoni, presti beealmimi, Onlorina 
ni Firaamni merci, Dime 
Riparazioni Sn ncranatao roll unn 
appuntabili, prezzi! mitisalroî, nel ]nvoratorio 
dello Earbillmento Sehmidi, puluzzo Municipale 
2086 
Pres pra tivi Tranesl dession Her, 1, 3,5 
li) Spedizione sangrota, — Cadalo; 
grate. Wolil, 


'ricato, Pintzù ‘Horya i, Al 


i quarifone stanza è @uoina, eppurò 
BArGasÌ Dina. atametta: 6 ‘encina; posizione 
centrica. Otfarto «Quariloro» Piccola. 3376 

prontamente domunilca stila, mu: 
Ricercasi Bit tuoni attestati. Vin Manzoni 6, 
II piano. 


2 
pr emi Srenalone 


smmiaione  ginnasi, 
reali, rivolgersi Gmeimbjick, Fianco Muni 
cipia. 3502 
Mfittang] Fame e OI 
ANSÌ scaride ingresso Iiboro, con ‘2 Tetti. 
Viu Sapono , p. I, rasa Csccia. nssò 
Nfittasi srnza simobilfeta. mmereszo Tera, 
8. Lesznro di, II, destra  ssa2 
Mfitasi sisnza ammobiliata, FB; una con due 
dirizso Piocelo. 


lotg, vicinemea Porto, Conermn. Tn 
s3lo 
T Tuo camere ammobibale, con ine 
D'affiftan gresso libero. Via Artisti ‘è, IL 
‘3245 
Ki Beno ammobiliata. Via Nuova 
Stanza primo. aeis 
Die © volendo nola Le stanze alfitausi, sul 
DO davanti, «ue di doo finestre è mea di 
quettro, in ascondo piasio, in posizione Ja più 
centrica, per agdato. IndWzzo a1 Pievolo. 
Stanza avi ina si ione ie 
cercasi. Offerte col prezzo sì Pitoolo 
mb A, T. 2388 | 


Stanza Srmde, Dole ammohilist, Buvu cosa, 
par DI agosio, M cemirira posi 


prezzo modico, Matelica 21, terso. 
Subatfltasi Bione, quartiere quattro camera, 
tuonissime condizioni. Indirizzo Piccolo. 3383 
Pistinta inmiglin alia cleganiaiima atonza 
È ammobiliata, Carintta 81, I p. sese 
G Uoriai campra palohortata, grande, Mbera, 
urtosa, Indirizzo Piorole. ama 


Fiano dhrta (Oncola) silu auona, più also 


Cei 


dal 


d'Arta ani livallo del mare, opportuta- 
tisalmo per passarvi l'estate, temperatura mite 
arla souibre. Affittani ona, posizione elleg 
tetta Ta atagione, 7 locali mobili con oria 
Rivaigoral Chiussì, farmariate Tolmezzo 22% 
Aidussina affittansi per villeggiatura dimarsa 
USSINA stanze e cucina. Indirizzo, Piscolo. 
sai 
î rilori Tian] qualunque postrione della 
Quartieri Seti. Etgrori, Figeno sono proget 
‘gentilmente rivolgersi ‘indiontore ria $. Laz- 
zero 2. ne 2530 
dI Jepoais d'alfiziare provinmente 
Magazzial Servo pigione mitasima, ni N. 3 e 
% via Crosiferì, infu ioni sortinaio. 
soda 
DI elvile allosgerebio signoribi Imple- 
Simnera Gata oppure prenderebbe a sosto Mau 
blallt, volendo, Istrozione tedesco, ‘prînvipi 
Indirizzo Piccolo. SUL 


j credanza, sodio, chitonior, lavamano, 
Ricarcasi Steria sab «Pronto» at Ficcolo. ses 
î ci bioleleua, appurato fowprafico 9 
BICOTANSÌ per 12, detnutaneo. — Olforte ccm 
prezzo Fiocolo sub «Riciclettas. Sn) 
Vendesi piano I Tuonlesimo sto Morini DA: 
esi + sur 


ia Medin W. 2, TIT p. 
Vandasi un Buoniesimo stato fior. 
Yantonsi 


A 
Vin era 28. gesù 
grande, etmpenda gabila uos 
sparherd, Farneto 54, LIL 3288 


Caffe al Giardino Pubblico 


(Muzio Tommasini) 
Lunedì 4 Luglio 1598 


Der” GRANDE CONGERTO "26 


sostenuto da. wn 


Orchestra Cittadina 


diretta dal m.o cav. Vittorio Brotto 


VILLEGGIATUR 


Nella ridente lovalità di S, Martino 


|presso Littai (Carniola), sone Ja 
TU, laffittarsi parecchi alloggi per l'estate 


Informazioni ricermnsi da 


I, RAZBORSEK, 


MI DEDE EL 

ALLA CORONA UNCEEABS 
in Adelsberg, 

ben conssciuto albergo, rituato’ za’ mena 
posizione nella città, presso In stazione far- 
roviaria © presso ln celebre, grotta, atta 
zalibra, spazioso © folto: giardino ema dme 
brosî viali, telefano colla. stazione Serro 
xiaria, ommibus ad' ogni treno. 

Il sottoseritto, avendo assunto per pro 
pris cento l'albergo, si raccomanda. sile 
‘spettabili famiglie, per il soggiorno eitiva. 

Camere eleganti con ‘ma detto fi Ly 
cnn due letti f. 150; cuclia socelluata = 
squisite beve, Terrano del Carso, rino 

fieno «d altri vinì fini. 

Birm di Pilsen a buon prezzo è saprò 


ita lusinga ili essore onorato dk ra 
mere famiglie, non tralascierì ocmusione 
di fare gradito il soggiorno ni P. TL ai: 
guori villeggianti si segna devotisaimo 
LUIGI BURGER 
ADELSBERG. 


{ Schmetzers. Toplitzer Aitkorn 


Sostituisce completamente il coggac. francese 


RACCOMANDATO DAL MEDICI, 
vivifieante e rinfresenate 
RAPPRESEN DEI 
SIEGFRIED HOCHWALD, Trioste 
DEPOSITO: W. Blans, vta Forni 14, sngreato. 

Carradori, Triente. 
arzottiet Zuccherich, ska 
Piccolomini, angoto Acquedotto, 


Trieste, d Luglio 1898. 


CIOCCOLATA LEJE 


Tricate. 


Pe 
1° 


a 


